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3. Focsiv in Italia e in Europa 

1. INSIEME SI PUÒ 

“Insieme si può” è un documento del progetto di edu-
cazione alla cittadinanza globale “Generazione Coo-
perazione” finanziato dall’Agenzia Italiana per la Co-
operazione allo Sviluppo. Si tratta del documento di 
sistematizzazione dei laboratori scolastici realizzati in 
collaborazione tra i/le docenti e gli/le operatrici delle 
Organizzazioni della Società Civile coinvolte. Oltre 4000 
studenti sono stati coinvolti in circa 200 laboratori in ol-
tre 50 scuole in 11 regioni.

Il documento presenta un’analisi delle numerose prati-
che di educazione alla cittadinanza globale realizzate, 
dei metodi utilizzati e della partecipazione di docenti, 
studenti e studentesse, operatori e operatrici esteri, e 
testimoni coinvolti.

Le attività hanno mirato a promuovere comunità edu-
canti, nelle quali i giovani si scoprono cittadini del mon-
do, protagonisti della cooperazione per la solidarietà e la 
pace, e per la giustizia climatica e sociale.

1. Insieme si Può 
2. “Le nuove frontiere del land grabbing. I padroni della terra 2025” PUBBLICAZIONI

2. LE NUOVE FRONTIERE DEL LAND 
GRABBING. I PADRONI DELLA TERRA 2025 

Nel 2025 è stato redatto e poi pubblicato un nuovo 
rapporto sui Padroni della terra. In questa occasione 
la scrittura è stata di Andrea Stocchiero, ricercatore 
del Centro Studi Politica Internazionale e policy officer 
Focsiv. 

5. CORSO NAZIONALE PER L’ECOLOGIA 
INTEGRALE

Nel 2025 Focsiv, insieme a Caritas Italiana e Fondazio-
ne Lanza, ha promosso la V edizione del Corso Nazio-
nale per l’Ecologia Integrale, rivolto a persone, associa-
zioni, parrocchie e comunità interessate ad applicare i 
principi dell’ecologia integrale nei propri contesti di vita. 
Al corso hanno partecipato oltre 250 persone. 

Nell’anno del Giubileo e a dieci anni dalla pubblicazione 
della Laudato si’, il percorso ha approfondito le princi-
pali sfide ambientali e sociali contemporanee, promuo-
vendo il collegamento tra dimensione locale e globale e 
il ruolo della comunicazione nel cambiamento culturale.
Articolato in 6 incontri online, il corso ha affrontato tre 
temi principali:

• transizione energetica e Comunità Energetiche Rinno-
vabili; 

• debito finanziario ed ecologico; 

• partecipazione e cittadinanza ecologica. 

L’iniziativa è stata realizzata in partenariato con diversi 
uffici della Conferenza Episcopale Italiana, il Movimento 
Laudato Si’, ASviS, Reteinopera e NeXt, con il supporto 
di numerosi media partner, tra cui Avvenire, Famiglia 
Cristiana, FISC, Tv2000 e InBlu2000, Messaggero di 
Sant’Antonio, Agenzia DIRE, Aggiornamenti Sociali, Eco-
scienza e Lifegate.

Accompagnare l’ecologia integrale 
nelle diocesi e sui territori

5°CORSO 
NAZIONALE DI 
FORMAZIONE

verso l’ecologia integrale

per comunità e parrocchie

Per iscriverti al corso registrati a questo indirizzo 
https://forms.gle/P1eHJuERji9C2zMd7

Dal 6 ottobre al 15 dicembre 2025 

“Accompagnare l’ecologia integrale nelle diocesi e sui territori”, 
pratiche e politiche per nutrire la speranza in un futuro sostenibile.

5°CORSO 
NAZIONALE DI 
FORMAZIONE

verso l’ecologia integrale

per comunità e parrocchie

Credit photo: getty-images

Credit: Archivio Focsiv, corso SPICeS
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La pubblicazione ha potuto contare sul lavoro di editing 
dell’editore Donzelli.

L’analisi mostra come la crisi climatica possa essere una 
grande occasione di profitto, competizione geopolitica 
e guerre, per accaparrarsi le terre. L’economia di guerra, 
le transizioni digitali ed ecologica, la finanziarizzazione 
della natura, l’espansione nelle piattaforme continenta-
li, nell’Artico, negli oceani, nell’atmosfera e nello spazio, 
sono le nuove frontiere dell’accaparramento della terra 
nel futuro prossimo: un modello estrattivista che conti-
nua a caratterizzare i padroni della terra. 

Si moltiplicano così le zone di sacrificio, le terre ed ac-
que morte, l’espulsione delle comunità rurali e indigene, 
gli omicidi dei difensori dei diritti umani e dell’ambiente, 
mentre crescono le disuguaglianze e l’estinzione di spe-
cie animali e vegetali.  

Sono urgenti una reale trasformazione dei modelli di 
produzione e di consumo, nuove regole e nuove lotte 
per contrastare le grandi asimmetrie di potere. 

L’economia circolare non basta. Nuove economie 
post-crescita e filosofie per la sufficienza e vita buo-
na dovrebbero caratterizzare il dibattito pubblico. Più a 
fondo è essenziale un cambiamento culturale, evolverci 
dall’antropocentrismo al biocentrismo.

Deforestazione - ph. renaldo-matamoro
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Accanto alle iniziative promosse dai singoli Soci, Focsiv 
sviluppa progettualità proprie su tematiche e contesti 
specifici, promuovendo soluzioni condivise con le co-
munità locali. In questo ambito, la Federazione opera 
secondo l’approccio dell’ecologia integrale, che con-
sidera in modo interconnesso le dimensioni ambientali, 
sociali ed economiche dello sviluppo.

Nel quadro della cooperazione internazionale, Focsiv 
promuove inoltre progetti di Servizio Civile Universale 
all’estero, coinvolgendo giovani volontari e volontarie 
fino ai 28 anni, che affiancano operatori e comunità lo-
cali in un impegno comune per la promozione della pace 
e dello sviluppo.

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

Da oltre 50 anni Focsiv pone al centro della propria 
azione il volontariato: donne e uomini che sperimen-
tano in prima persona la complessità di un mondo in 
trasformazione, contribuendo, attraverso una visione di 
democrazia partecipativa, alla costruzione di percorsi di 
giustizia sociale e sviluppo sostenibile.

Sono oltre 28.000 i volontari internazionali che, nel 
corso di questi decenni, hanno offerto il proprio contri-
buto umano e professionale in Italia e in numerosi Paesi 
del mondo, rendendo concreti progetti e partenariati 
orientati alla promozione dei diritti e alla costruzione di 
comunità più giuste. Un impegno che dà un volto umano 
alla cooperazione internazionale italiana.
Gli organismi Soci concretizzano questo impegno attra-
verso oltre 600 progetti attivi, con il coinvolgimento di 
più di 6.000 volontari, operando in diversi ambiti, tra cui 
sviluppo rurale ed economico, salute, educazione, em-
powerment femminile, tutela dell’ambiente e accesso 
all’acqua.

Focsiv nel mondo – la presenza degli Organismi federati nei vari Paesi, gli ambiti di intervento

4. FOCSIV NEL MONDO 

264 progetti:
educazione, istruzione, 
formazione professionale 
SDG 1 e 4

27 progetti:
aiuto umanitario, emergenza

52 progetti:
acqua e igiene
SDG 1 e 6

90 progetti:
migrazione, accoglienza 

e inclusione SDG 10 e 11

130 progetti:
sviluppo economico

SDG 8, 9, 10 e 11

122 progetti:
sicurezza, sovranità alimentare 

e inclusione SDG 1 e 2

53 progetti:
energia, ambiente, clima

SDG 7, 13, 14 e 15

185 progetti:
salute e nutrizione 
SDG 2 e 3

131 progetti:
diritti, pace e democrazia, 
istituzioni  SDG 2 e 3

SETTORI
DI INTERVENTO

304 progetti:
Africa subsahariana

17 progetti:

Medio e vicino oriente

15 progetti:
Sud est asiatico

71 progetti:
Italia

65 progetti:
Sud America

55 progetti:

Nord Africa

22 progetti:

America centrale

25 progetti:

Balcani e Europa dell’est

26 progetti:

Asia centrale e meridionale

PRESENZA
NEL MONDO

ph. Alessandro De Filippo, Piana di Ninive, Iraq

Fonte: sito volontarinelmondo
https://www.volontarinelmondo.it/
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I progetti scu realizzati all’estero IL SERVIZIO CIVILE ALL’ESTERO

Focsiv, in coerenza con il suo obiettivo 
statutario di promuovere il Volontariato 
Internazionale in ogni sua forma, pro-
muove progetti di servizio civile all’e-
stero in molti dei Paesi nei quali i propri Soci promuo-
vo progetti di cooperazione allo sviluppo. Insieme con 
gli Enti dell’Aggregazione SC, Focsiv offre esperienze 
di impegno civile all’estero attraverso i progetti deno-
minati “Caschi Bianchi” dando ai giovani e le giovani la 
possibilità di impegnarsi e sperimentarsi in prima perso-
na accanto alle comunità dei Sud del mondo.

Focsiv è infatti membro della Rete Caschi Bianchi con 
l’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII, la Caritas 
Italiana e il GAVCI, e condivide la visione di una esperien-
za di servizio all’estero improntata ad uno stile di presen-
za nonviolento e basato sulla relazione e la condivisione.

Le dimensioni dell’Aggregazione SC, le sue 807 sedi 
estere di attuazione accreditate e la sua capacità di pro-
gettazione rendono Focsiv il primo Ente di impiego per 
volontari SC all’estero, confermando la sua vocazione 
innanzitutto internazionale.

3. Formazione e valorizzazione 4. Focsiv nel mondo

I progetti di Servizio Civile Universale all’estero degli Enti 
dell’Aggregazione SC Focsiv hanno la finalità di promuo-
vere la pace tra i popoli, la nonviolenza, la difesa non 
armata della Patria e la tutela dei diritti umani con inter-
venti realizzati nel settore della cooperazione ai sensi 
legge 125/2014, che hanno visto volontari e volontarie 
impegnarsi in azioni relative a: 

• Educazione e formazione, 

• Diritti Umani e Sviluppo sociale,

• Sviluppo Sanitario,

• Sviluppo rurale e ambientale,

• Migrazione, integrazione e rifugio,

• Sicurezza alimentare,

• Empowerment femminile

PAESE				    N. Vol. 

Albania			   15
Argentina			      4
Belgio				       2
Benin				       2
Bolivia				   37
Brasile				   43
Camerun			   16
Cina				      4
Colombia			   19
Ecuador			   37
Etiopia				      2
Filippine			   11
Guatemala			   10
Guinea Bissau			     2
Honduras			      4
India				       6
Kenya				    27
Kosovo			      2
Madagascar			   26
Malawi			      4
Marocco			   20
Messico			      6
Mozambico			   19
Peru’				    95
Repubblica Del Congo	    5
Romania			      3
Ruanda			      2
Senegal			   13
Sudafrica			      9
Tanzania			   51
Togo				       2
Tunisia				   10
Uganda			      5
Uruguay			      8
Zambia			      6
Zimbabwe			      2
 				  
Totale			               529

Corpi Civili di Pace

I Corpi Civili di Pace istituiti con la 
legge n. 147 del 2013 (Legge di 
stabilità 2014) rappresentano un 
passo importante per la realizzazione di una più ampia 
e strutturata “difesa civile, non armata e non violenta” 
in situazioni di conflitto e di emergenze ambientali. I 
CCP si impegnano a rispettare i seguenti principi etici: 
nonviolenza, ownership locale, terzietà nel conflitto, in-
dipendenza, diritti umani, non discriminazione ed equità 
di genere, responsabilità (accountability), trasparenza 
e integrità. Si tratta di un’esperienza pilota nella quale 
Focsiv ha investito in maniera significativa sin dalla pri-
ma progettazione che permette di realizzare azioni di 
costruzione della pace nel mondo, prevenendo ed agen-
do sui conflitti in corso.

La progettazione scu all’estero

I Progetti presentati negli ultimi 3 anni, dati disaggregati 

per le singole annualità

Nel corso del 2025 sono stati presentanti al Diparti-
mento delle Politiche Giovani e del Servizio Civile Uni-
versale n° 20 programmi da realizzare all’estero, di cui 9 
in co-programmazione con il coinvolgimento di 12 enti 
esterni alla Aggregazione SC Focsiv. Inoltre, 21 progetti 
da realizzare all’estero sono stati inseriti in 9 programmi 
presentati da enti esterni alla Aggregazione SC Focsiv.

Totale Progetti 
avviati all’estero

progetti

69
volontari e 
volontarie a bando

579
numero 
candidature

1.896
volontari e 
volontarie
avviati in servizio

529

+

Credit: AUCI

Credit: Archivio Focsiv

Credit: Archivio Focsiv

			   n. Progetti 	 N. CCP
2017			   5		  30
2019			   10		  50
2023			   11		  54
2024			   5		  51

	 2023		  2024		  2025

N. Prog.   45	        N. Vol  54	          N. Prog.	 40	

N. Vol	  386	   N. Prog. 483	          N. Vol      373

I 69 progetti implementati nel 
2025 sono realizzati in 36 paesi:
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Support Sustainable Development 
of Strategic Agri-value Chains in 
Ethiopia (SACE) 

Nel 2025 Focsiv ha avviato, insieme a 10 Organismi 
Soci presenti in Etiopia e a Caritas Italiana, un lavoro 
congiunto finalizzato alla definizione e promozione 
del programma “Support Sustainable Development of 
Strategic Agri-value Chains in Ethiopia (SACE)”.

L’iniziativa nasce come espressione del coordinamento 
della rete Focsiv nel Paese, con l’obiettivo di sviluppare 
una proposta condivisa di intervento nel settore agri-
colo, in partenariato con istituzioni locali, la rete Caritas 
etiope (ECC-SDCO), cooperative, centri di ricerca e atto-
ri del settore privato.

Il programma si inserisce nel quadro delle interlocuzio-
ni avviate con la Struttura di Missione per l’attuazio-
ne del Piano Mattei della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e con l’Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo (AICS), a livello centrale e presso la sede 
di Addis Abeba, contribuendo a valorizzare il ruolo della 
società civile e del Sistema Italia nella cooperazione allo 
sviluppo.

SACE si configura come un modello integrato di svilup-
po agricolo, orientato a coniugare crescita economica, 
inclusione sociale e sostenibilità ambientale. L’iniziativa 
si concentra sulle filiere del grano duro, teff, ceci e soia 
nelle regioni di Oromia, Sidama e Southern Ethiopia, con 
l’obiettivo di migliorare la sicurezza alimentare, ridurre 
la dipendenza dalle importazioni e promuovere l’occu-
pazione nelle aree rurali. 

Particolare attenzione è dedicata anche all’orticoltura 
familiare, come strumento di rafforzamento della nutri-
zione e della resilienza delle famiglie più vulnerabili.

I TAVOLI DI LAVORO FOCSIV

Focsiv coordina diversi tavoli di lavoro, coinvolgendo i 
propri Soci con l’obiettivo di rafforzare la collaborazio-
ne e massimizzare l’efficacia delle iniziative orientate al 
conseguimento degli scopi statutari. Tra questi, un ruolo 
particolarmente rilevante è svolto dai Tavoli Paese, spa-
zi di confronto sulle realtà territoriali in cui operano i Soci 
e di individuazione di possibili collaborazioni progettuali, 
finalizzate a rafforzare l’impatto sullo sviluppo sosteni-
bile delle comunità locali. A questi si affianca il Tavolo 
giuridico-amministrativo, dedicato alla condivisione di 
problematiche e all’individuazione di soluzioni sui temi 
normativi e gestionali, anche in relazione all’attuazione 
del Codice del Terzo Settore.

Nel corso del 2025 sono inoltre proseguiti gli incontri 
del Gruppo di lavoro dei Direttori delle organizzazioni 
socie, con l’obiettivo di individuare le principali questio-
ni strategiche e promuovere la costituzione di gruppi di 
lavoro tematici, in un’ottica di sistema a livello di Fede-
razione.

Sudan, crisi umanitaria senza 
precedenti: il lavoro di rete delle 
organizzazioni italiane  

Nel corso del 2025, in risposta al rapido aggravarsi della 
crisi in Sudan, Focsiv ha promosso e partecipato a un’ini-
ziativa congiunta insieme a organizzazioni della società 
civile italiana e alla comunità sudanese in Italia, contri-
buendo al rafforzamento di un lavoro di rete tra gli enti 
coinvolti. L’iniziativa si inserisce nel contesto di una cri-
si umanitaria tra le più gravi a livello globale, con oltre 
150.000 vittime e circa 12 milioni di persone sfollate 
dall’inizio del conflitto nell’aprile 2023. 

Le interlocuzioni istituzionali avviate nel 2025 prose-
guiranno nel 2026, con l’obiettivo di approfondire il 
confronto con i soggetti coinvolti e favorire un eventua-
le finanziamento dell’iniziativa.

LA PRESENZA IN UCRAINA 

Progetto “RAZOM Z UKRAINOIU ZAVZHDY 
- INIZIATIVA DI EMERGENZA A SOSTEGNO 
DELLA POPOLAZIONE UCRAINA NELLE RE-
GIONI DI IVANO FRANKIVSK, CHERNIVTSI, 
ODESSA, MYKOLAIV, DNIPRO, KHARKIV” (06/
UCR/012832)

Nel 2025 è proseguito, e si è concluso positivamen-
te nel mese di giugno, l’intervento di prima emergenza 
“Razom z Ukrainoiu zavzhdy - iniziativa di emergenza a 
sostegno della popolazione Ucraina nelle regioni di Ivano 
Frankivsk, Chernivtsi, Odessa, Mykolaiv, Dnipro, Kharkiv” 
(06/UCR/012832), nato per dare continuità alle azioni 
realizzate nel corso del 2023 con il Progetto Razom z 
Ukrainoiu. L’iniziativa, finanziata dall’Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo, ha avuto una durata 
complessiva di 15 mesi ed è stata coordinata da FOCSIV 
ETS in collaborazione con Condivisione fra i Popoli, ARCS 
ARCI Culture Solidali, Missione Calcutta Associazione 
Onlus e IBO Italia e con i partner locali Arcidiocesi di Iva-
no Frankivsk, Dobri Liudi Bukovinu, Caritas-Spes Odessa, 
Fondazione Opera Don Calabria Ucraina e D.O.M 48.24.

Di fronte al perdurare delle violenze e al peggioramento 
delle condizioni di vita della popolazione civile, le orga-
nizzazioni hanno ritenuto prioritario consolidare il coor-
dinamento e la collaborazione, al fine di incidere in modo 
più efficace sul piano umanitario, politico e dell’informa-
zione.

Attraverso questo lavoro di rete sono state condivise 
analisi e posizioni comuni, promuovendo un appello ri-
volto alle istituzioni italiane ed europee per l’adozione di 
misure urgenti, tra cui il rafforzamento dell’accesso agli 
aiuti umanitari e una maggiore coerenza delle politiche 
rispetto al conflitto, con particolare attenzione al tema 
delle esportazioni militari. 

Il percorso congiunto ha inoltre contribuito a mantenere 
alta l’attenzione pubblica e mediatica sulla crisi, anche 
attraverso il coinvolgimento degli organi di informazione. 

Nel quadro delle attività previste, Focsiv promuove la re-
alizzazione di un webinar informativo e divulgativo nel 
febbraio 2026, finalizzato a offrire uno spazio di appro-
fondimento sul conflitto e sulle sue conseguenze per la 
popolazione civile.

Le attività proseguiranno nel 2026 con ulteriori iniziative 
di sensibilizzazione e advocacy, tra cui momenti di con-
fronto istituzionale con il Parlamento italiano, il Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e 
le istituzioni europee.

Credit: CVM Comunità Volontari per il Mondo

Credit: OVCI la Nostra Famiglia ETS
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       Bisogni identificati:

• Carenza di beni alimentari, beni di prima 
necessità, per l’igiene personale e winterization

• Difficoltà di accesso a servizi di protezione 
specializzata e ad attività di inclusione sociale

• Difficoltà di accesso ad assistenza medico-
sanitaria di base e specialistica e medicinali

• Difficoltà di accesso a servizi di supporto 
psicosociale e attività ludico-ricreative 
per i minori

+

Il Progetto, in collaborazione con le controparti locali, ha 
fornito assistenza umanitaria multisettoriale salvavita e 
accesso ai servizi di base alla popolazione vittima della 
crisi umanitaria ucraina, con focus su  rifugiati, sfollati, 
persone non sfollate e a coloro che sono rientrati, ga-
rantendo la loro sicurezza e dignità, con particolare at-
tenzione alle categorie in condizione di maggiore vulne-
rabilità (donne, minori, anziani, PWDs), nelle aree colpite 
dal conflitto e nelle località limitrofe.
L’iniziativa si è articolata su 4 pilasti: Emergenza, at-
traverso distribuzione di beni di prima necessità - beni 
alimentari, kit igienico sanitari, materiale ludico e sco-
lastico e winterization -  a persone  situazione di alta 
vulnerabilità (donne, bambini, anziani, garantendo una 
rapida risposta in un contesto estremamente emergen-
ziale a rapida insorgenza, nel quale il reperimento di beni 
di prima necessità è scarso o impossibile; Protection, 
erogazione di servizi di supporto psicosociale per bam-
bini e adolescenti e loro genitori e accesso a servizi di 
prevenzione sulla SGBV (Sexual and gender-based vio-
lence) per donne; Salute, attraverso erogazione di ser-
vizi di assistenza sanitaria di base e distribuzione  di 
medicinali; Tutela dei minori, attraverso erogazione di 
servizi di supporto psicosociale, realizzazione di attività 
ludico – ricreative, intesi e strutturati come meccanismi 
di sostegno a livello comunitario, per aiutare i bambini 
e le famiglie a superare lo stress associato e dovuto alla 
guerra
Il Progetto si è inserito all’interno dell’Iniziativa di 
Emergenza a sostegno della popolazione colpita dal 
conflitto in Ucraina e nei paesi limitrofi, finanziata 
dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Svilup-
po con un contributo di 46,5 milioni di euro. L’iniziati-
va supporta 26 progetti guidati da Organizzazioni della 
Società Civile (OSC) italiane, internazionali e locali, che 
forniscono aiuti umanitari salvavita nei settori dell’istru-
zione, della salute, della protezione, dell’acqua e dei ser-
vizi igienico-sanitari, del soccorso d’emergenza e dello 
sminamento, a beneficio di oltre 900.000 individui.

Credit: Dario Lo Scalzo

Credit: Kristina Gamaniuk e Maria Ivantsiv

5.450 persone 
hanno ricevuto assisten-
za alimentare attraverso 
voucher o distribuzioni 
dirette di beni di prima 
necessità. 

13.000 persone 
sono state raggiunte da 
attività informative 
sulla riduzione del 
rischio mine. 

1.860 persone 
hanno avuto accesso 
a servizi sanitari e 
medico-sanitari mobili.  

 

3.500 persone 
hanno beneficiato della 
distribuzione di kit e 
materiali per l’igiene 
personale. 

350 donne 
hanno beneficiato di 
servizi di prevenzione e 
presa in carico relativi 
alla violenza di genere. 

1.600 minori 
e caregiver  hanno 
beneficiato di attività di 
supporto psicosociale, 
educazione non formale 
e servizi di protezione 
dedicati. 

1.500 persone 
hanno ricevuto kit NFI 
(beni essenziali non 
alimentari). 

 

1.220 persone 
hanno ricevuto supporto 
psicosociale individuale 
o di gruppo, attraverso 
attività comunitarie 
e servizi di accompagna-
mento. 

350 persone 
appartenenti a nuclei 
familiari vulnerabili 
hanno ricevuto un 
sostegno economico 
diretto.  

553 operatori e 
operatrici umanitari, 
volontari e personale 
sanitario  sono stati 
formati sui temi della 
protezione e della 
resilienza.  

+ Beneficiari raggiunti dagli interventi

Gli interventi hanno prestato particolare 
attenzione alle persone in condizione di 
maggiore vulnerabilità, tra cui donne,
minori, anziani e persone con disabilità.
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Progetto “HEALTH CARE FOR SAFETY 
AND REHABILITATION”  

Nel 2025 è proseguito l’intervento di prima emergenza 
in Ucraina “Health Care for Safety and Rehabilitation”, 
finanziato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo, coordinato da Missione Calcutta APS ETS, di 
cui Focsiv ETS è stata partner insieme alla Fondazione 
Aiutiamoli a Vivere e ai partner locali Arcidiocesi Gre-
co-Cattolica di Ivano-Frankivsk e Fondazione di Benefi-
cenza Don Calabria Ukraine.

Avviata nel febbraio 2024 e terminata in giugno 
2025, l’iniziativa ha coinvolto 3 regioni del paese, Iva-
no-Frankivs’k, Transcarpazia, Kharkiv ed è stata rivolta 
principalmente alle persone vittime delle mine o da al-
tri residuati bellici esplosivi e al miglioramento dell’as-
sistenza sanitaria e dei processi  sanitari nel loro com-
plesso. Il progetto è stato incentrato nel settore dello 
sminamento umanitario ed è stato finalizzato a sensibi-
lizzare la popolazione locale sull’esistenza e pericolosità 
delle mine antiuomo e di ordigni inesplosi, presenti per 
la maggior parte nelle aree ad est del paese. I

l progetto ha avuto, ed ha raggiunto, l’obiettivo di poten-
ziare la gestione sanitaria in fase di emergenza acuta, 
il supporto sanitario e la capacità di fornire assistenza 
tramite il collegamento di ospedali in Ucraina e in Italia, 
promuovendo la formazione continua dei medici ucraini 
nel campo della riabilitazione psicofisica. 

Fondamento dell’attività è stato il trasporto di civili vit-
time di ordigni esplosivi, da due istituti ospedalieri della 
città di Kharkiv (Ospedale Clinico Regionale – Kharkiv; 
Istituto di chirurgia generale e d’urgenza V. T. Zaizev 
dell’Accademia nazionale delle scienze mediche dell’U-
craina – Kharkiv) alla Clinica San Luca di Ivano-Frankivsk, 
con il supporto medico dell’IRCCS Ospedale Sacro Cuore 
Don Calabria di Verona e del Policlinico S. Orsola di Bo-
logna.

Il Progetto ha permesso l’acquisto di materiali e at-
trezzature medico-sanitarie funzionali alla creazione e 
all’apertura del reparto di riabilitazione presso la Clini-
ca San Luca di Ivano-Frankivsk, che accoglie tutti colo-
ro che hanno subito gravi danni fisici causati da ordigni 
esplosivi e non solo.  L’iniziativa ha inoltre realizzato la 
ristrutturazione del piano terra dell’Ospedale Pubblico 
della località di Yasinya (regione della Transcarpazia) per 
organizzare anche in questa struttura un reparto dedica-
to alla riabilitazione.

       L’intervento è realizzato 
      con il supporto tecnico di:

• Ospedale Clinico Regionale, Kharkiv

• Istituto di chirurgia generale e d’urgenza 
di V. T. Zaizev dell’Accademia nazionale 
delle scienze mediche dell’Ucraina di Kharkiv

• Policlinico S. Orsola di Bologna

• IRCCS Ospedale Sacro Cuore Don Calabria 
di Verona

+

Credit: Kristina Gamaniuk e Maria Ivantsiv

Credit: Dario Lo Scalzo

Come il progetto di emergenza “Razom z Ukrainoiu za-
vzhdy”, anche Il progetto di emergenza “Health care for 
safety and rehabilitation” è stato realizzato nell’ambito 
dell’Iniziativa di Emergenza a sostegno della popolazio-
ne colpita dal conflitto in Ucraina e nei paesi limitrofi, 
finanziata dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo con un contributo di 46,5 milioni di euro. 

L’iniziativa supporta 26 progetti guidati da Organizza-
zioni della Società Civile (OSC) italiane, internazionali e 
locali, che forniscono aiuti umanitari salvavita nei settori 
dell’istruzione, della salute, della protezione, dell’acqua 
e dei servizi igienico-sanitari, del soccorso d’emergenza 
e dello sminamento, a beneficio di oltre 900.000 indi-
vidui.

Credit: Alessandro De Filippo

+        Missione in Iraq e Kurdistan iracheno

Dal 26 maggio al 1° giugno 2025 si è svolta 
una missione istituzionale e di monitoraggio di 
Focsiv in Iraq e nel Kurdistan iracheno. La Presi-
dente Ivana Borsotto e Giusy Fiorillo dell’Ufficio 
Programmi hanno incontrato esponenti istitu-
zionali, religiosi e comunitari nelle città di Ba-
ghdad, Qaraqosh, Erbil e Mosul.

Il confronto con autorità locali, rappresentanti 
governativi, Chiese, Università e attori della so-
cietà civile ha consentito di approfondire la va-
lutazione delle attività in corso, con particolare 
attenzione ai settori dell’educazione, dell’agri-
coltura e dello sviluppo comunitario. 

Gli incontri, insieme al dialogo con le autorità 
consolari e con AICS Erbil, hanno contribuito a 
rafforzare il coordinamento sulle linee strate-
giche nel Paese, favorendo il consolidamento 
dei partenariati esistenti, l’attivazione di nuove 
collaborazioni e l’individuazione di ulteriori op-
portunità di coprogettazione.

+

Focsiv è presente in Iraq da 10 anni, durante i quali ha 
promosso iniziative nel canale dell’emergenza e dello 
sviluppo in differenti aree del Paese. A partire dal 2014, 
nei Governatorati di Erbil e di Kirkuk sono stati realiz-
zati interventi di carattere umanitario in favore delle 
popolazioni sfollate provenienti dalla Piana di Ninive; 
successivamente, dalla fine del 2017, nella volontà di 
accompagnare le comunità nella fase di rientro, Focsiv 
ha concentrato buona parte delle sue attività anche nel-
le città di Qaraqosh e Bartalla. 

+ Beneficiari raggiunti dal progetto

60 tra medici e personale sanitario della 
Clinica San Luca di Ivano-Frankivsk e dell’Ospedale 
di Yasinia hanno partecipato a percorsi di formazio-
ne sul trattamento e la riabilitazione delle vittime di 
mine e residuati bellici esplosivi, oltre che sull’uti-
lizzo di strumenti di telemedicina.  

90.000 persone sono state raggiunte da 
attività informative e materiali di sensibilizzazione 
sulla riduzione del rischio mine.  

2.039 persone prese in carico dai servizi 
sanitari coinvolti hanno beneficiato del migliora-
mento delle cure e dei percorsi riabilitativi grazie a 
nuove attrezzature e ausili sanitari. In particolare: 

492 persone hanno ricevuto cure 
attraverso ricoveri di breve durata; 

97 persone sono state assistite 
in ricoveri prolungati; 

950 persone hanno avuto accesso a visite 
specialistiche e percorsi riabilitativi; 

500 persone sono state seguite 
attraverso consulti di telemedicina 
tra ospedali ucraini e italiani. 
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Nel marzo 2025 è stato avviato il progetto Percorsi di 
pace e di dialogo fra le comunità nel Kurdistan Iracheno 
e in Iraq”. finanziato dalla Conferenza Episcopale Ita-
liana. 

L’intervento, che si realizza in due diverse località, Go-
vernatorato di Erbil, Regione del Kurdistan Iracheno e 
Piana di Nineve, città di Mosul e città di Qaraqosh, nord 
dell’Iraq, si propone di rafforzare la resilienza econo-
mica e sociale delle comunità irachene, con un focus 
particolare sulle aree di insediamenti prevalentemente 
cristiani: Ainkawa (Erbil), Qaraqosh e Mosul. 

Attraverso l’implementazione di interventi strategici e 
sostenibili, il progetto mira da una parte a facilitare lo 
sviluppo delle comunità che hanno deciso di rimanere 
nei territori nei quali erano sfollati temporaneamente, 
dall’altra il ritorno sicuro e la reintegrazione nelle aree di 
origine, promuovendo al contempo lo sviluppo econo-
mico attraverso il sostegno alle piccole imprese, l’arti-
gianato tradizionale, l’agricoltura e, sul piano sociale, lo 
sviluppo di attività culturali ed educative. 

Si intende altresì rafforzare le strutture comunitarie esi-
stenti e sviluppare nuove reti di supporto sociale per au-
mentare la coesione comunitaria e la capacità di gestire 
future crisi o sfide economiche. In questo modo, il pro-
getto contribuirà significativamente alla stabilizzazio-
ne dell’area, rendendo le comunità locali più autonome 
e meno dipendenti dall’aiuto esterno, con un’impronta 
duratura sulla prosperità e sul benessere collettivo.

L’accompagnamento delle popolazioni nella nuova fase 
di sviluppo e rafforzamento del tessuto sociale, eco-
nomico e culturale delle aree del Kurdistan Iracheno e 
dell’area di Mosul avviene attraverso interventi mirati in 
3 settori strategici:

• creazione di valore sociale.

• aumento della capacità produttiva del sistema agro-a-
limentare.

• stimolo della crescita economica, attraverso il poten-
ziamento del tessuto imprenditoriale locale, con un fo-
cus particolare sulle imprese a conduzione familiare e 
sull’inclusione economica delle donne e dei giovani.

Alla fine del 2018, sulla spinta di quanto fatto in Kur-
distan e sulla base della richiesta degli altri attori della 
campagna Humanity promossa da Focsiv e presente nei 
5 paesi interessati dalla crisi siriana, Focsiv, dopo aver 
realizzato un’accurata analisi dei bisogni e alcune mis-
sioni di valutazione per l’avvio di collaborazioni con le 
autorità locali e i partner locali di eventuali progetti, ha 
avviato la sua presenza in Nord-Est Siria, inizialmen-
te con un piccolo progetto pilota nelle città di Raqqa e 
Kobane, gestendo le attività in remoto e affidandone la 
realizzazione a partner locali. 

Gli interventi della Federazione sono focalizzati nel set-
tore del livelihood, della protection e dell’educazione, 
nel preciso intento di migliorare le condizioni di vita 
delle categorie più vulnerabili e di rafforzare la stabili-
tà sociale delle popolazioni meno integrate, rendendo 
i singoli individui agenti di cambiamento dello sviluppo 
di sé stessi e della propria comunità. In quest’ottica, sin 
dai suoi primi interventi in Iraq, Focsiv ha reputato fon-
damentale includere azioni volte a promuovere la coe-
sione sociale e nella fase di pianificazione delle proprie 
azioni ha sempre tenuto in considerazione la compo-
nente etnico-religiosa nella selezione dei beneficiari 
per garantire che le iniziative agevolassero la pacifica 
coesistenza tra le varie comunità.

Progetto “PERCORSI DI PACE E DI DIALOGO FRA 
LE COMUNITÀ NEL KURDISTAN IRACHENO E 
IN IRAQ”, FINANZIATO DALLA CONFERENZA 
EPISCOPALE ITALIANA.

Credit: Alessandro De Filippo

Progetto ALTAEYUSH - PROCESSI COMUNITARI 
INTEGRATI E MULTIDIMENSIONALI DI INCLU-
SIONE E COESIONE SOCIO-ECONOMICA PER 
IL RAFFORZAMENTO DELLA RESILIENZA DEI 
GRUPPI ETNICO-RELIGIOSI VULNERABILI

Infine, nel 2025 si è concluso  il  Progetto “Altaeyush – Pro-
cessi comunitari integrati e multidimensionali di inclusio-
ne e coesione socio-economica per il rafforzamento della 
resilienza dei gruppi etnico-religiosi vulnerabili “finanzia-
to dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 
e implementato nel distretto di Qaraqosh, sotto-distretto 
di Bartalla e Nimrud. Il progetto ha avuto come obiettivo di 
contribuire a ridurre le disuguaglianze e le prassi discrimi-
natorie legate alla religione, al sesso, all’età, alla disabilità 
e alla condizione economica nei confronti delle persone 
maggiormente vulnerabili, in particolare le minoranze cri-
stiane, nel Governatorato di Ninive. 

Le tre componenti sulle quali il progetto si è articolato 
sono: il rafforzamento della resilienza e del dialogo tra 
le diverse componenti etnico-religiose presenti nella 
regione; l’aumento delle capacità produttive nel settore 
agro-alimentare; il migliore accesso al mercato del lavo-
ro e l’impiego autonomo.

Credit: Alessandro De Filippo

+ Beneficiari raggiunti dal progetto

60 minori e adolescenti  hanno partecipato 
ogni mese ad attività ludico-ricreative, di 
catechismo, educazione non formale e supporto 
scolastico presso i centri parrocchiali di Hadiyab. 

60 agricoltori  hanno partecipato a percorsi 
di formazione e accompagnamento per la 
produzione di ortaggi in serra

 18 imprese commerciali e di servizi  hanno 
migliorato sicurezza, efficienza produttiva e approvvi-
gionamento energetico attraverso l’adeguamento degli 
spazi di lavoro, nuove attrezzature e generatori elettrici. 

36 giovani tra i 18 e i 30 anni  hanno svolto 
tirocini formativi presso imprese locali nei settori 
della produzione artigianale, della meccanica e 
della refrigerazione. 

50 donne  hanno partecipato a percorsi 
di formazione imprenditoriale e tecnica; 

di queste, 25 hanno ricevuto contributi economici 
per l’avvio o il consolidamento di attività 
microimprenditoriali. 

635 minori e adolescenti  hanno partecipato 
ad attività educative, artistiche, musicali, ludico-ricrea-
tive e di supporto scolastico presso il centro parrocchiale 
“St Paul” e il complesso della diocesi di Mosul.
 

Distretto di Ankawa – Erbil

DISTRETTO MUNICIPALE DI QARAQOSH 
E AREE LIMITROFE
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ph. Archivio Focsiv

Convenzioni 
CEI

Convenzioni
attivate
2023	 2024    2025

20	 21      18

Volontari
in convenzioni
2023	 2024    205

37	 40      40

+

VOLONTARI IN CONVENZIONE CEI TRIENNIO 2023/2025 		 CONTRIBUTI RICHIESTI CEI TRIENNIO 2023/2025 	 	

CONVENZIONI CEI TRIENNIO 2023/2025

CONVENZIONE CEI 

La CEI a partire dal 2003 ha aperto la possibilità anche ai 
laici impegnati nella cooperazione tra le Chiese di poter 
usufruire di una apposita Convenzione che, all’interno di 
un quadro di collaborazione tra le comunità ecclesiali, 
vada a valorizzare e sostenere in contributo che i volon-
tari offrono mettendo al servizio delle comunità stesse le 
proprie professionalità per la promozione umana.

La CEI ha accordato che anche la Focsiv come i Centri 
Missionari Diocesani possa essere il soggetto che pre-
senta, per i propri soci, all’Ufficio Nazionale per la Coo-
perazione Missionaria tra le Chiese, la richiesta di con-
venzione.

L’obiettivo è quello di aumentare in numero delle Con-
venzioni attivate, rafforzando la collaborazione tra gli or-
ganismi soci, la Chiesa di invio e le Chiese locali.

								        2023	 2024	 2025

Numero Convenzioni attivate 				    20	 21	 18

Numero dei Volontari in Convenzione 			   37	 40	 40
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Credit: Alessandro De Filippo
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Particolare attenzione è stata dedicata allo sviluppo di 
prodotti editoriali e formati narrativi capaci di raccon-
tare, in modo continuativo e accessibile, l’impegno 
della Federazione e dei suoi Soci, insieme all’utilizzo dei 
canali web e social per ampliare la diffusione dei conte-
nuti e favorire il coinvolgimento di pubblici diversi.

Ufficio Stampa

Nel 2025 l’attività di ufficio stampa ha contribuito a raf-
forzare la presenza di Focsiv nel dibattito pubblico sui 
temi della cooperazione, dei diritti e dello sviluppo so-
stenibile.

Da aprile 2025 l’attività di ufficio stampa è realizzata in 
collaborazione con l’Agenzia Dire.

Canali digitali

I canali web e social hanno rappresentato nel 2025 uno 
strumento centrale per la diffusione dei contenuti e 
il coinvolgimento dei pubblici di riferimento, in inte-
grazione con l’attività di ufficio stampa e le principali 
campagne, contribuendo alla valorizzazione delle inizia-
tive e delle esperienze promosse dalla rete dei Soci dalle 
reti di appartenenza.

“Tutti noi ricordiamo ciò 
che diceva il Piccolo Principe: 

‘L’essenziale è invisibile agli occhi.’

Noi dobbiamo fare un salto di 
qualità, un capovolgimento: 
rendere l’essenziale visibile. 

Perché solo rendendolo 
visibile può diventare uno 

strumento educativo, 
capace di coinvolgere e 

di essere esempio.”

(Nino Santomartino)

COMUNICAZIONE E MEDIA

Nel 2025 la comunicazione di Focsiv si è ulteriormente 
rafforzata come leva strategica a supporto della mis-
sione della Federazione, con l’obiettivo di valorizzare 
l’impatto dei progetti, dare voce ai territori e contribuire 
al dibattito pubblico sui temi della cooperazione, dei di-
ritti e dello sviluppo sostenibile.

In quanto Federazione, Focsiv promuove una comuni-
cazione che è anche servizio ai propri Soci, mettendo in 
rete contenuti, esperienze e progettualità, e favorendo 
una narrazione condivisa capace di rappresentare la ric-
chezza e la pluralità degli interventi realizzati in Italia e 
nel mondo.

Nel corso dell’anno si è consolidato un approccio inte-
grato tra comunicazione, ufficio stampa e raccolta fondi, 
volto a rafforzare la coerenza dei messaggi e l’efficacia 
delle campagne, anche attraverso lo sviluppo di partner-
ship e collaborazioni con soggetti istituzionali e media.

A partire da aprile 2025, Focsiv si avvale della collabo-
razione dell’Agenzia Dire per le attività di ufficio stam-
pa, rafforzando la presenza sui media e la capacità di 
presidio dell’informazione sui temi di interesse della Fe-
derazione, in particolare quelli legati alla cooperazione 
internazionale, allo sviluppo sostenibile e alla solidarietà.
La collaborazione si è sviluppata anche attraverso il 
coinvolgimento di professionisti del settore, tra cui il 
giornalista Luca Liverani.

ph. Alessandro De Filippo,_Mosul 

dati 
2025

6 comunicati stampa 
diffusi 

80 lanci di agenzia 

469 riprese su media 
nazionali e locali 

+
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oltre 638.000 visualizzazioni complessive sui social 
oltre 10.000 interazioni generate 

	 Dati sito Focsiv

308.000 Utenti unici attivi 2025 (+30% dal 2024)
617.000 visualizzazioni 2025 (più 3% dal 2024)

	 Facebook

17.805 follower 
+309% visualizzazioni 
+102% interazioni 

 
	 Instagram

+18,5% follower 
+68% visualizzazioni 
+149% copertura 
+282% interazioni 

	 Youtube

15 video pubblicati 
+52 nuovi iscritti 

         Tutti i risultati sono stati ottenuti esclusivamente attraverso copertura organica.

 

CANALI DIGITALI FOCSIV – PRINCIPALI RISULTATI 2025
       Focsiv News: storie dai progetti

Nel 2025 è stato avviato il progetto editoriale Focsiv News, dedicato al racconto 
dell’impatto dei progetti dei Soci attraverso storie e testimonianze dai territori.

• 13 uscite pubblicate (maggio–dicembre 2025) 

• diffusione su media nazionali e internazionali, tra cui Vatican News, Radio Vaticana 
e Osservatore Romano 

Un racconto centrato sulle persone e sui cambiamenti generati, oltre le attività.

+

       TG Volontariato 

Il TG Volontariato, realizzato in collaborazione con 
il Servizio per la promozione del sostegno economico 
alla Chiesa cattolica (8x1000 – CEI) e l’Agenzia Dire, 
rappresenta uno strumento stabile di informazione 
e sensibilizzazione sui temi della solidarietà e della 
cooperazione internazionale.

• 29 edizioni pubblicate (maggio–dicembre 2025) 

• diffusione su 4 piattaforme digitali 

• 142 contenuti social complessivi 

- 116 pubblicazioni del TG 

- 26 reel dedicati (ottobre - dicembre 2025) 

 Un formato editoriale continuativo per raccontare attualità, 

progetti e testimonianze dal mondo.

+
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Comunicazione a supporto del Servizio Civile Universale
La promozione del Bando Servizio Civile Universale ha rappresentato uno degli ambiti più rilevanti 
dell’attività di comunicazione, attraverso una strategia integrata tra web, social e incontri informativi, 
finalizzata a raggiungere e orientare i giovani.

Comunicazione e raccolta fondi
Nel 2025 Focsiv ha avviato una collaborazione con il Servizio per la promozione del sostegno econo-
mico alla Chiesa cattolica della Conferenza Episcopale Italiana, con l’obiettivo di rafforzare le attività di 
informazione e sensibilizzazione sul tema dell’8x1000.

Nel complesso, l’attività di comunicazione ha contribuito a rafforzare il ruolo di Focsiv come soggetto 
di coordinamento e valorizzazione della rete, promuovendo in modo integrato le esperienze, le com-
petenze e l’impatto dei Soci.

GLI EVENTI DELL’ANNO
 
Il Giubileo 2025
Nel 2025, anno del Giubileo, Focsiv ha partecipato attivamente alle iniziative promosse a livello na-
zionale e internazionale, riconoscendo in questo appuntamento un’occasione significativa di riflessio-
ne, incontro e testimonianza sui temi della solidarietà, della pace e dell’impegno sociale.
In questo contesto, la Federazione e i suoi Soci hanno contribuito a valorizzare il ruolo del volontariato 
e della cooperazione internazionale, promuovendo momenti di partecipazione e coinvolgimento rivolti 
a e volontarie, giovani e comunità.

Giubileo del Volontariato
L’8 marzo 2025 Focsiv ha partecipato al Giubileo del Volontariato, coinvolgendo volontari e volonta-
rie, giovani del Servizio Civile Universale e dei Corpi Civili di Pace, rappresentanti delle organizzazioni 
socie e lo staff della Federazione. La giornata si è aperta con il pellegrinaggio alla Porta Santa di San 
Pietro, momento simbolico di condivisione e testimonianza, vissuto insieme dai partecipanti prove-
nienti da diverse realtà territoriali. Nel pomeriggio, Focsiv è stata presente in Piazza Risorgimento con 
uno spazio animato dai giovani in Servizio Civile e dai volontari e volontarie delle organizzazioni socie, 
che hanno proposto attività di sensibilizzazione sui temi del volontariato, della cooperazione e della 
solidarietà internazionale.

       Promozione Bando SCU 

• 270.900 visualizzazioni sito (+238%) 

• 65.074 utenti unici (+57%) 

• 51 incontri informativi 

• oltre 130 contenuti social pubblicati 

• oltre 180.000 persone raggiunte 

 

+        Promozione congiunta 5x1000 e 8x1000

Nel 2025 Focsiv ha avviato un percorso condiviso con i Soci, 
nell’ambito della collaborazione con il Servizio CEI per il soste-
gno economico alla Chiesa cattolica.
L’iniziativa ha rappresentato un primo passo verso un approccio 
integrato alla comunicazione e alla raccolta fondi, fondato sulla 
complementarità tra strumenti diversi.

Attraverso materiali cartacei e digitali realizzati 
congiuntamente, il progetto ha inteso:

• migliorare la comprensione degli strumenti 

• superare la percezione di alternatività tra 5x1000 e 8x1000 

• promuovere una partecipazione più consapevole

+

       Testimonianze Blog SCU

Per Focsiv, il Servizio Civile Universale rap-
presenta un’esperienza di cittadinanza atti-
va e promozione della pace. I volontari e le 
volontarie contribuiscono a questo impegno 
anche attraverso il racconto delle proprie 
esperienze, diffondendo una cultura della 
partecipazione, della solidarietà e della non-
violenza. 

Il blog dedicato al Servizio Civile Universale, 
ospitato sul sito Focsiv, raccoglie le testi-
monianze dei giovani impegnati in Italia e 
all’estero, offrendo uno spazio di narrazione 
diretta delle esperienze sul campo e contri-
buendo a dare visibilità a contesti e storie 
spesso poco rappresentati. Gli articoli ven-
gono inoltre condivisi e rilanciati sui cana-
li social della Federazione, ampliandone la 
diffusione e rafforzando il coinvolgimento 
di nuovi giovani interessati al Servizio Civile.

• 30 testimonianze pubblicate nel 2025 

• 35 nel 2024 

• 38 nel 2023 

+
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4. Focsiv in Italia ed in Europa 5. Comunicazione, media ed eventi

Attraverso momenti di animazione, interazione e raccolta di testimonianze, i partecipanti hanno coin-
volto pellegrini e cittadini, invitandoli a riflettere sul significato del volontariato e a condividere la pro-
pria esperienza. L’iniziativa ha rappresentato un’occasione significativa per raccontare l’impegno della 
Federazione e dei suoi Soci, valorizzando il contributo dei giovani e promuovendo una partecipazione 
attiva e consapevole.

Pellegrinaggio interreligioso a Srebrenica 

Dal 23 al 28 ottobre 2025 si è svolto il Pellegrinaggio interreligioso a Srebrenica, con tappe anche a 
Mostar e Sarajevo, promosso da Focsiv e dall’Unione delle comunità islamiche in Italia in occasione del 
trentesimo anniversario del genocidio del 1995. L’iniziativa ha coinvolto 32 partecipanti, appartenenti 
a diverse confessioni cristiane e musulmane, ed è stata supportata logisticamente da Ipsia Acli - socio 
Focsiv. Il pellegrinaggio è stato concepito come un percorso di memoria condivisa e dialogo interreli-
gioso, con l’obiettivo di rafforzare la consapevolezza sui rischi dell’odio, del razzismo e delle divisioni 
etniche, promuovendo una cultura di pace e convivenza. A Sarajevo, i partecipanti hanno visitato alcuni 
dei principali luoghi di culto e memoria della città, simboli della sua tradizione multireligiosa. Il percorso 
è poi proseguito a Mostar.

Il 25 ottobre si è tenuto il seminario “Chi difende il diritto internazionale?”, organizzato in collabo-
razione con il Consiglio delle religioni di Sarajevo, con la partecipazione di rappresentanti istituzionali, 
accademici ed esponenti religiosi.
La domenica il gruppo ha raggiunto Srebrenica, con visita al Memoriale di Potočari, luogo simbolo 
del genocidio del luglio 1995, in cui furono uccise oltre 8.000 persone, in gran parte uomini e ragazzi 
bosgnacchi.

Evento di lancio della campagna ‘Sport contro la fame’, Roma – FAO  

Nel novembre 2025 Focsiv ha lanciato l’iniziativa “Sport contro la fame” con un evento presso la FAO 
a Roma, alla presenza di istituzioni, partner e rappresentanti del mondo dello sport.
La campagna nasce dalla collaborazione tra Focsiv e il Centro Sportivo Italiano, con il supporto della 
FAO, con l’obiettivo di promuovere il diritto al cibo e sostenere progetti di sicurezza alimentare nei Pae-
si più vulnerabili, valorizzando lo sport come strumento di inclusione e sviluppo. All’iniziativa aderisco-
no 37 organizzazioni socie della Federazione, coinvolte nella promozione e realizzazione delle attività, 
a sostegno di 58 progetti di sicurezza alimentare promossi dalla rete Focsiv.
Durante l’evento di lancio, ospitato presso la sede FAO, sono stati presentati i contenuti della campa-
gna, alcune progettualità rappresentative e le attività sportive che accompagneranno lo sviluppo dell’i-
niziativa nei mesi successivi.

L’iniziativa intende mobilitare la comunità sportiva italiana – atleti, società e territori – attraverso even-
ti, attività sociali e azioni di sensibilizzazione, ponendo le basi per le successive attività di raccolta fondi 
previste a partire dal 2026.

www.sportcontrolafame.it 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il bilancio 2025 è stato redatto seguendo i dettami e i 
principi generali previsti dal Decreto n. 39 del Ministro 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 5 marzo 2020, del 
quale è stata adottata la modulistica per la redazione dei 
bilanci degli Enti del Terzo Settore. Si è inoltre fatto rife
rimento al principio contabile OIC35.

La valutazione delle voci di bilancio risulta aderente ai 
requisiti della prudenza tenendo conto della funzione 
economica e della prevalenza della sostanza sulla forma.

I bilanci della Federazione sono 
pubblici e si possono consultare 
sul sito Focsiv, alla sezione Bilanci.
https://www.focsiv.it/focsiv/bilanci/

IL BILANCIO 

Il bilancio è uno dei principali strumenti informativi di 
un ente, basato sui documenti contabili, sui dati patri-
moniali, finanziari ed economici. Per tale ragione, la co-
noscenza e la divulgazione dei suoi contenuti sono di 
fondamentale importanza. Gli obiettivi del bilancio, nel 
Terzo Settore, nascono per una necessità di trasparenza 
in quanto il moltiplicarsi del fenomeno associativo ge-
nera una concorrenza nella acquisizione dei contributi 
esterni, sia materiali, beni e lavoro prestato dai volontari, 
che finanziari. 

Perciò volontari e volontarie e contribuenti si trovano a 
dover scegliere a chi destinare il proprio contributo. Alla 
luce di quanto appena detto, come definito dal principio 
contabile OIC35, i destinatari primari delle informazioni 
del bilancio del terzo settore sono coloro che forniscono 
o potenzialmente intendono fornire risorse anche sotto 
forma di donazioni, contributi o tempo (volontari) senza 
nessuna aspettativa di un ritorno e i beneficiari dell’atti-
vità svolta dagli enti del Terzo Settore.

Per far fronte a ciò, la Federazione risponde con una 
politica di comunicazione trasparente per fare in modo 
che i donatori abbiano gli elementi per valutare l’azione 
dell’ente. Il Bilancio redatto al 31/12/2025 si compone 
di tre prospetti:

✓Lo Stato Patrimoniale: indica la situazione finanzia-
ria e patrimoniale della Federazione e si compone della 
sezione “attivo” rappresentata dalla fotografia dei beni 
dell’organizzazione che costituiscono il suo patrimo-
nio, i crediti verso terzi e le disponibilità liquide, e dalla 
sezione “passivo” che comprende il fondo di dotazione 
dell’ente, le riserve e i debiti verso terzi.

✓Il Rendiconto gestionale: evidenzia la situazione 
economica dell’ente, tramite l’indicazione degli oneri/
costi sostenuti e dei proventi/ricavi conseguiti nell’e-
sercizio preso in considerazione.

✓La Relazione di missione: mette in luce lo scenario in 
cui si è operato, illustra le poste di bilancio, l’andamento 
economico e finanziario dell’ente e le modalità di perse-
guimento delle finalità statutarie. Sono dunque riportate 
tutte le informazioni che consentono una più chiara rap
presentazione della situazione economica e patrimo-
niale dell’ente, quali ad esempio l’illustrazione dei criteri 
contabili adottati, l’indicazione delle informazioni, dei 
dettagli e delle motivazioni relative all’iscrizione di alcu-
ne voci dello stato patrimoniale e del conto economico e 
altre informazioni di varia natura.

6. BILANCIO

ph. Alessandro De Filippo, La Tenda Iraq
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6. Bilancio

STATO PATRIMONIALE 2025  - Focsiv - Volontari nel mondo ETS (Euro)		  	      	 31.12.2025

ATTIVO	

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI	  					                   61.617         

B) IMMOBILIZZAZIONI	  								                      14.042           

C) ATTIVO CIRCOLANTE	  								               3.744.093        

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI	  								                      58.127       

TOTALE ATTIVO	                   									                3.877.879           

		

PASSIVO	

A) PATRIMONIO NETTO	  								                   210.818              

B) FONDI PER RISCHI E ONERI	  								                   228.570           

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO	  				               225.389           

D) DEBITI	 	        									                3.194.041            

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI	  	    							                     19.061          

TOTALE PASSIVO	  	  								               3.877.879           

RENDICONTO GESTIONALE 2025 - Focsiv - Volontari nel mondo ETS (Euro)	 			   31.12.2025

ONERI E COSTI

A) Costi e oneri da attività di interesse generale	  						             6.410.000           

B) Costi e oneri da attività diverse	  								        -   

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi	  						                      5.353            

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali	  					                     1.559    

E) Costi e oneri di supporto generale	  							                  314.817          

TOTALE ONERI E COSTI	  							                                   6.731.729           

		

PROVENTI E RICAVI

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale	 					            6.670.041           

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse	  							       -   

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi						                   51.526            

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali	  				                         - 

E) Proventi di supporto generale	  	   						                           - 

TOTALE PROVENTI E RICAVI	  								               6.721.567          

	

AVANZO/DISAVANZO D’ESERCIZIO (+/-) 		                                 		                                                       -10.162         

 Bilancio Sociale 2025

ph. Biblioteca nazionale ed universitaria di Bosnia ed Erzegovina
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Rendicontazione della attività di monitoraggio e dei suoi esiti

ph. Stefano Dal Pozzolo

ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ DEL 
BILANCIO SOCIALE 2025 ALLE LINEE 
GUIDA DI CUI AL DECRETO 4 LUGLIO 
2019 DEL MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ai sensi dell’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, 
abbiamo svolto nel corso dell’esercizio 2025 l’attività 
di verifica della conformità del bilancio sociale, predi-
sposto da Focsiv – Volontari nel Mondo ETS, alle Linee 
guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del 
Terzo settore, emanate dal Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto 
previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore.

Focsiv – Volontari nel Mondo ETS ha dichiarato di predi-
sporre il proprio bilancio sociale per l’esercizio 2025 in 
conformità alle suddette Linee guida.

Ferma restando la responsabilità dell’organo di ammini-
strazione per la predisposizione del bilancio sociale se-
condo le modalità e le tempistiche previste nelle norme 
che ne disciplinano la redazione, l’organo di controllo ha 
la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordina-
mento, la conformità del bilancio sociale alle Linee guida 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il 
contenuto del bilancio sociale risulti manifestamente 
incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o 
con le informazioni e i dati in suo possesso.

A tale fine, abbiamo verificato che le informazioni con-
tenute nel bilancio sociale rappresentino fedelmente 
l’attività svolta dall’ente e che siano coerenti con le ri-
chieste informative previste dalle Linee guida mini-
steriali di riferimento. Il nostro comportamento è stato 
improntato a quanto previsto in materia dalle Norme di 
comportamento dell’organo di controllo degli enti del 
Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC in versione defini-
tiva il 18 febbraio 2026. In questo senso, abbiamo veri-
ficato anche i seguenti aspetti:

• a. conformità della struttura del bilancio sociale ri-
spetto all’articolazione per sezioni di cui al paragrafo 
6 delle Linee guida;

• b. presenza nel bilancio sociale delle informazioni 
di cui alle specifiche sottosezioni esplicitamente pre-
viste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adegua-
ta illustrazione delle ragioni che abbiano portato alla 
mancata esposizione di specifiche informazioni;

• c. rispetto dei principi di redazione del bilancio so-
ciale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, tra i quali 
i principi di rilevanza e di completezza che possono 
comportare la necessità di integrare le informazioni 
richieste esplicitamente dalle linee guida.

Sulla base del lavoro svolto attestiamo che il bilancio 
sociale di Focsiv – Volontari nel Mondo ETS è stato re-
datto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle 
previsioni delle Linee guida di cui al D.M. 4.7.2019.

Roma,  30  aprile 2026

L’Organo di Controllo
Giampaolo De Simone

RENDICONTAZIONE DELLA ATTIVITÀ DI 
MONITORAGGIO E DEI SUOI ESITI

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, d.lgs. n 117/2017 (d’ora in 
avanti Codice del Terzo settore, o CTS), ho svolto nel cor-
so dell’esercizio 2025 l’attività di monitoraggio dell’os-
servanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale da parte FOCSIV – Volontari nel Mondo ETS, con 
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 
7 e 8 dello stesso Codice del Terzo settore.

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il 
quadro normativo attuale, ha avuto ad oggetto, in parti-
colare, quanto segue:

• la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale 
di una o più attività di interesse generale di cui all’art. 
5, co. 1, Codice del Terzo settore per finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con 
le norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, 
nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle 
indicate nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo settore, 
purché nei limiti delle previsioni statutarie e in base a 
criteri di secondarietà e strumentalità stabiliti con d.m. 
19.5.2021, n. 107, rilevando, in ogni caso, che l’Asso-
ciazione non ha effettuato attività diverse;

• il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate 
nel corso del periodo di riferimento, dei principi di ve-
rità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i soste-
nitori e il pubblico, la cui verifica, in linea con quanto 
previsto dalle linee guida per la raccolta fondi stabilite 
con d.m. 9.6.2022, rilevando, in ogni caso, che l’Asso-
ciazione non ha effettuato attività di raccolta fondi;

• il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, 
attraverso la destinazione del patrimonio, compren-
sivo di tutte le componenti che lo alimentano (ricavi, 
rendite, proventi, entrate comunque denominate), 
allo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza 
del divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili, 
avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, asso-
ciati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri 
componenti degli organi sociali, tenendo conto degli 
indici di cui all’art. 8, co. 3, lett. a) - lett. e), del Codice 
del Terzo settore.

in materia dalle Norme di comportamento dell'organo di controllo degli enti del Terzo settore, 
pubblicate dal CNDCEC in versione definitiva il 18 febbraio 2026. In questo senso, abbiamo verificato 
anche i seguenti aspetti: 

• a. conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all'articolazione per sezioni di cui al 
paragrafo 6 delle Linee guida; 

• b. presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sottosezioni 
esplicitamente previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle 
ragioni che abbiano portato alla mancata esposizione di specifiche informazioni; 

• c. rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, 
tra i quali i principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di 
integrare le informazioni richieste esplicitamente dalle linee guida. 

Sulla base del lavoro svolto attestiamo che il bilancio sociale di FOCSIV – Volontari nel Mondo ETS è 
stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle previsioni delle Linee guida di cui al D.M. 
4.7.2019. 

Roma,  30  aprile 2026 

L’Organo di Controllo 

Giampaolo De Simone 
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AZIENDE
Focsiv propone alle aziende percorsi di responsabilità 
sociale:

✓Sponsorizzazioni
Supporto a eventi, progetti e iniziative Focsiv, con visibi-
lità all’interno delle campagne di comunicazione. 

✓Erogazioni liberali
Donazioni in denaro, beni o servizi a sostegno delle atti-
vità e dei progetti della Federazione. 

Agevolazioni fiscali
Tutte le donazioni a favore di Focsiv danno diritto ai be-
nefici fiscali previsti dalla normativa vigente.

Contatti
Per maggiori informazioni:

https://www.focsiv.it/dona-ora/ 

Email: raccoltafondi@focsiv.it

Tel: 06.6877867

COME SOSTENERCI  

PRIVATI

✓Online
Dona con carta di credito o PayPal. Scopri i progetti da 
sostenere e le campagne attive nella sezione Dona ora 
del sito Focsiv:
https://www.focsiv.it/dona-ora/ 

✓Bollettino postale
Intestato a Focsiv ETS
c/c postale n. 87781001 

✓Bonifico bancario
Intestato a Focsiv Volontari nel mondo – Focsiv ETS
Banca Etica
IBAN: IT02J0501803200000011796695 

✓5x1000
Nella dichiarazione dei redditi, firma nella sezione “So-
stegno del volontariato” e inserisci il codice fiscale di 
Focsiv: 80118050154 

Donazioni in memoria
Onorare la memoria di una persona cara con una dona-
zione è un gesto di solidarietà e speranza per chi vive in 
condizioni di povertà.
È possibile utilizzare le modalità sopra indicate, specifi-
cando nella causale il nome della persona a cui è dedica-
ta la donazione.

Lasciti e Legati
Fare testamento è un atto naturale e responsabile, che 
tutela le persone care e garantisce il rispetto delle pro-
prie volontà.
Destinare un lascito a Focsiv significa contribuire alla 
costruzione di un mondo più giusto, solidale e pacifico, 
sostenendo progetti e comunità nel tempo.
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CONTATTI

Focsiv ETS, Federazione degli organismi di volontariato internazionale di ispirazione cristiana 

PRESIDENZA

Presidente
Ivana BORSOTTO
presidente@focsiv.it

Vice Presidente 
Michele GIONGRANDI
vicepresidente@focsiv.it

Tesoriere 
Federico PEROTTI
f.perotti@cisvto.org

STRUTTURA OPERATIVA 

Comitato esecutivo
direttore@focsiv.it

Segreteria generale
focsiv@focsiv.it

Amministrazione
amministrazione@focsiv.it

Ufficio Policy 
policy@focsiv.it 

Ufficio Formazione, Volontariato e Servizio Civile
serviziocivile@focsiv.it  - spices@focsiv.it

Ufficio Programmi 
g.fiorillo@focsiv.it  – f.novella@focsiv.it 

Ufficio Comunicazione e Raccolta fondi
comunicazione@focsiv.it  - raccoltafondi@focsiv.it

Ufficio Stampa
Agenzia Dire - comunicazione@agenziadire.com

ph. Memorial Center Srebrenica (Museum)
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